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Il Direttore Generale 

il Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni della legge 30 
ottobre 2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni" e, in particolare, l'articolo l O 
che ha istituito l'Agenzia per la coesione territoriale e ha disposto che le funzioni 
relative alla politica di coesione siano ripartite tra il Dipartimento presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Agenzia medesima così come modificato e 
integrato dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, art. 4-ter, recante riordino delle 
competenze dell'Agenzia per la Coesione Territoriale; 

l'art. 4 ter. "Riordino delle competenze dell'Agenzia per la coesione territoriale" 
della Legge 9 agosto 2018, n. 97. "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità"; 

la Legge del 7 agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante "Testo Unico in materia di 
documentazione amministrativa"; 

il D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale"; 

il D.lgs. n. 50/2016, e successive modifiche ed integrazioni; 

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni; 

il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge l 
luglio 2021, n. 101, recante "Misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti"; 

il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla Commissione europea in 
data 30 aprile 2021, ai sensi dell'articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

in particolare l 'articolo l del citato decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge l luglio 2021, n. l O l, ai sensi del quale è approvato il 
Piano nazionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza per 
complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

il comma 2 dell'articolo l del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge l luglio 2021, n. l O l, che riporta l'elenco degli interventi 
finanziati con le risorse del Piano; 

il comma 6 dell'articolo l del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge l luglio 2021, n. l O l, il quale prevede che "Agli interventi 
ricompresi nel Piano [ ... ] si applicano, in quanto compatibili, le procedure di 
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VISTO 

semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di 
avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza"; 

il DM Ministero delle Finanze del 15 luglio 2021 e in particolare, il comma l 
dell'articolo 3 che, in attuazione di quanto disposto dall'articolo l, comma 7, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recita "Gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 
dei programmi e degli interventi del Piano sono individuati nelle schede di cui 
alt 'allegato l e appositamente definiti in relazione al cronoprogramma finanziario e 
in coerenza con gli impegni assunti nel PNRR sul! 'incremento della capacità di 
spesa nonché su/l 'attuazione degli interventi oggetto del presente decreto. Le schede 
riportano, altresì, le informazioni relative alt 'amministrazione proponente, alla 
complementarietà con il PNRR, ai Soggetti attuatori e alle modalità di attuazione 
degli interventi". 

l'Allegato l del DM Ministero delle Finanze del 15 luglio 2021 e, in particolare, la 
scheda progetto "Ecosistemi per l'innovazione al Sud in contesti urbani 
marginalizzati"; 

CONSIDERATO che la citata scheda progetto individua quali soggetti attuatori del progetto 
l'Agenzia per la coesione territoriale fino alla stipula della convenzione e soggetti 
individuati nell'ambito del partenariato come stazioni appaltanti per la realizzazione 
delle opere; 

CONSIDERATO altresì che la citata scheda progetto prevede quale modalità di attuazione 
dell'intervento la pubblicazione di una manifestazione di interesse per la candidatura 
di idee progettuali e una procedura negoziale per l'individuazione dei progetti 
ammissibili a finanziamento; 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

l'articolo l della Delibera CIPESS del 27 luglio 2021 n. 48, di assegnazione di 
risorse FSC 2021-2027 al Ministero dell'università e della ricerca per la costituzione 
di ecosistemi dell'innovazione nel Mezzogiorno; 

l'articolo 2 della Delibera CIPESS del 27 luglio 2021 n. 48 che stabilisce che il 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e il Ministero dell'università e della ricerca, in raccordo con il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
provvederanno al coordinamento delle iniziative intraprese ai sensi della delibera con 
quelle afferenti al PNRR, Missione 4C2 «Dalla ricerca all'impresa», linea di 
investimento 1.5 «Ecosistemi dell'innovazione», e quelle relative al «Piano nazionale 
per gli investimenti complementari» di cui al citato art. l, comma 2, lettera a) , punto 
4), «Ecosistemi per l'innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati» del 
decreto-legge n. 59 del2021; 

il Decreto del Direttore Generale dell'Agenzia per la Coesione Territoriale n. 204 del 
29 settembre 2021 di approvazione dello schema di "Avviso per la manifestazione di 
interesse per la candidatura di idee progettuali da ammettere ad una procedura 
negoziale finalizzata al finanziamento di interventi di riqualificazione e 
rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi dell'innovazione nel 
Mezzogiorno"; 
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VISTO 
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il Decreto del Direttore Generale dell'Agenzia per la Coesione Territoriale n. 204 del 
29 settembre 2021 con la quale è stato nominato il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), nella persona di Michele Belardo; 

l'articolo l O del citato Avviso, che attribuisce al Direttore Generale dell'Agenzia per 
la Coesione Territoriale il compito di nominare i componenti della Commissione di 
valutazione delle idee progettuali; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 2021, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 13 aprile 2021, con cui il Dott. Paolo Esposito è stato 
nominato Direttore Generale dell'Agenzia per la Coesione Territoriale con 
decorrenza 31 marzo 2021. 

DECRETA 

Art. l 
l. E' costituita la Commissione di valutazione di cui all'"Avviso per la manifestazione di interesse 
per la candidatura di idee progettuali da ammettere ad una procedura negoziale finalizzata al 
finanziamento di interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di 
ecosistemi dell'innovazione nel Mezzogiorno". 

2. La Commissione, in numero di 5 componenti, coadiuvata da un segretario verbalizzante senza 
poteri di voto, è così composta: 

Prof. Raffaello COSSU 

Prof. Loredana ZOLLO' 

Prof. Luigina ROMANI 

Dott.ssa Emanuela GIRARDI 

Dott. Marco DE MAGGIO 

Dott.ssa Ilenia PIERRO 

Presidente 

Componente 

Componente 

Componente 

Componente 

Segretario verbalizzante 

Art. 2 

l. La Commissione, prima dell'inizio delle operaziom m seduta pubblica, potrà deliberare di 
avvalersi dell'assistenza e consulenza legale dell'Ufficio 4 - Normativa, Aiuti di Stato e Appalti 
Pubblici dell'Area Progetti e Strumenti dell'Agenzia per la coesione territoriale, che garantirà il 
proprio apporto nell'ambito della attività istituzionale dell'Agenzia. 

Art. 3 
l. La Commissione dovrà procedere alla valutazione delle offerte secondo quanto stabilito 
nell'Avviso. 

2. La Commissione può stabilire i criteri procedurali e metodologici cui attenersi nell'esercizio delle 
proprie funzioni. 
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3. Il Presidente convoca la Commissione per le riunioni da tenersi sia in seduta riservata che in 
seduta pubblica. 

4. Per la validità delle riunioni della Commissione è necessaria la presenza di tutti i componenti. 

3 'o SET. 202f 
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